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fonti normative
di riferimento

dell’ordinamento scolastico
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Se stai in CdI conosci almeno queste
●D.lgs 297/1994 recante il Testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione (almeno artt. 1-15 e 30-43)

●Ordinanza Ministeriale 215/1991 in materia di 
elezioni

●D.P.R n. 249/1998 recante lo "Statuto delle studentesse e 
degli studenti"

●D.P.R. 275/99 che regola l’attuazione della Autonomia 
organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche

●Decreto MIUR n. 129/2018 Regolamento recante 
istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle 
istituzioni scolastiche



Quali sono le competenze e 
i poteri del Consiglio di 

Istituto? Quale è il suo ruolo 
all'interno della scuola? 
Cosa fa il Consiglio di 

Istituto?
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Il ruolo e competenze del CdI
●Art. 10 del TUS (D.lgs 
297/1994)
●Il CdI elabora
●adotta
●delibera
●indica
●esprime parere
●esercita funzioni
●invia

indirizzi generali

bilancio e 
consuntivo

autofinanziamento

regolamento di Istituto

acquisto attrezzature,

sussidi didattici e 

materiali di consumo

programmazione vita

e attiv
ità della scuola

adattamento calendario

crite
ri p

rogrammazione 

educativa e dei servizi 

amministrativi

promozione contatti 

altre scuole

criteri formazione delle classi

e dei docenti alle classi



Il ruolo e competenze del CdI
un’interpretazione superata

Consiglio di Istituto

Indirizzo politico-
amministrativo

Dirigente Scolastico

Gestione 
amministrativa e 
disbrigo concreto 
delle necessità



Il ruolo e competenze del CdI
le riforme dell’autonomia scolastica

Consiglio di Istituto Dirigente Scolastico

Indirizzo politico-
amministrativo

Assicura la gestione unitaria 
dell’istituzione, in qualità di 
legale rappresentante; gestisce le 
risorse finanziarie e dei risultati 
del servizio; determina l’indirizzo 
generale della scuola; definisce gli 
indirizzi per le attività della scuola 
e delle scelte di gestione e di 
amministrazione (indirizzi PTOF)



Il ruolo e competenze del CdI
una sintesi

Consiglio di Istituto
Indirizzo generale: approvazione bilancio e consuntivo; su ambiti specifici 
organizzazione e programmazione della vita della scuola (clausola generale)

Partecipazione alla macro organizzazione: competenza esclusiva sul 
Regolamento di Istituto; promozione di contatti con altre scuole; 
elaborazione dei criteri generali per la formazione delle classi e per 
l’assegnazione dei docenti alle classi

Partecipazione alla micro organizzazione: uso delle attrezzature scolastiche; 
approvazione acquisti, partecipazione a bandi…

Competenze disciplinari: ex DPR 249/1998

Il Consiglio di Istituto come punto di incontro di tutta la comunità scolastica, luogo privilegiato 
di confronto da cui far emergere istanze e creare condivisione



Come funziona il Consiglio di 
Istituto? Quale norma mi dice se 

si può fare o meno? Dove sta 
scritto quello che può fare il 

Presidente?
Il Regolamento del Cons di 

Istituto
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Le regole di 
funzionamento del 
Consiglio di Istituto 
sono contenute in un 
Regolamento che il 
Consiglio stesso 
deve essersi dato 

Materialmente può essere parte o 
meno del Regolamento di Istituto

Il Regolamento del Cons 
d’Istituto



• TUS: articoli 8, 37, 
38, 39, 42 e 43

• OM 215/1991: 
Titolo IV (da 
art. 47 in poi)

Il Regolamento del Cons 
d’Istituto

Contenuto obbligatorio …e non vincolato

TUS: art 40

Regolamento tipo: 

CM 105/1975



• TUS: articoli 8, 37, 
38, 39, 42 e 43

• OM 215/1991: 
Titolo IV (da 
art. 47 in poi)

Il Regolamento del Cons 
d’Istituto

Contenuto obbligatorio …e non vincolato

TUS: art 40

Regolamento tipo: 

CM 105/1975

Regolamento proprio 

dell’Istituto



Cosa fa esattamente un 
presidente del Consiglio di 

Istituto?
Compiti e ruolo del Presidente 

del Consiglio di Istituto
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Decreto MPI 28 maggio 
1975 (reg. di contabilità):
a) Convoca e presiedepresiede
b) Sceglie segretario
c) Autentica verbali 

Compiti e ruolo del 
Presidente

TUS: art. 37 voto 
prevalente
TUS: art. 42 potere di potere di 
poliziapolizia
DM 129/2018: art. 30 comma 
5 passaggio di consegne

Pars vel super partes

Mediator



Come si convoca il CdI? Chi lo 
convoca? Chi decide i punti all’ordine 

del giorno? I membri possono 
proporre nuovi argomenti, e questi 
possono essere votati nella riunione 
stessa? Chi firma la convocazione?
Convocazione e Ordine del giorno
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La convocazione deve 
essere fatta e firmata 
dal Presidente (carta 
intestata?)

Il CdI è bene sia 
convocato almeno una 
volta al mese
Il Regolamento del 
Consiglio determina i 
casi di convocazione

Convocazione

Iniziativa ordinaria: 
Presidente di concerto 
con il Dirigente 
Scolastico (Giunta)
Iniziativa straordinaria: 
da Regolamento
Oppure, se manca il regolamento: 
CM 105/1975 art. 11: “Il Presidente è 
tenuto a convocare il consiglio su 
richiesta del DS o della 
maggioranza dei componenti.”



La convocazione deve 
indicare gli argomenti 
da trattare nella 
seduta dell’organo 
collegiale (previsto già dalla 
CM 105/1975)

Principio di trasparenza 
(la giurisprudenza ritiene nulla la 
delibera relativa a argomenti sotto 
la voce “varie ed eventuali” - 
materia condominiale art 1105 del 
C.C.)

Ordine del giorno
È possibile, e a quali 
condizioni, introdurre 
argomenti all’ordine del 
giorno e votarli nella stessa 
seduta?
Natura vincolata dell’atto da 
inserire?
La necessità e l’urgenza 
dell’atto rendono possibile 
l’inserimento di nuovi punti 
(possibilità di previsione regolamentare)

Fatta salva l’impugnabilità...



Come calcola il numero legale 
per la validità delle sedute? 
Con quali maggioranze si 
approvano le delibere?

Numero legale e maggioranza
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La norma base è TUS art. 37:
1. l’organo collegiale è 
validamente costituito anche 
senza una delle componenti 
(ma cfr art. 53 OM 215/91)

2. Numero legale “metà più 
uno”
3. Delibere a “maggioranza 
assoluta” dei voti 
“validamente espressi”
4. Votazione segreta se su 
persone.

Numero legale e maggioranze
“metà più uno” = 
“superiore alla metà”
“maggioranza assoluta” 
deve essere formata da un 
numero di voti superiore al 
totale degli altri:
•Dei componenti
•Dei presenti
•Dei voti validamente espressi
•Dei votanti



È valida la seduta in cui non 
partecipa il DS? Il DS può 

delegare il vicario nella seduta 
del CdI

Validità della seduta senza DS
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D.lgs 165/2001 art. 25: il DS 
assicura la gestione 
unitaria dell’Istituzione, ne 
ha legale rappresentanza, 
è responsabile della 
gestione delle risorse…, ha 
autonomi poteri di 
direzione, di 
coordinamento…, dirige 
l’attività scolastica….

Validità della seduta senza DS
Comma 5 dell’art. 25: Nello 
svolgimento delle proprie 
funzioni organizzative e 
amministrative, il DS può 
avvalersi di docenti da lui 
individuati, ai quali 
possono essere delegati 
specifici compiti.

Quindi, cosa può fare un 
delegato del DS nella 
seduta del CdI?

La seduta è valida (non esiste 

evidenza del contrario) ma il DS si può 
far rappresentare... 



Validità della seduta senza DS
Comma 5 
dell’art. 25: 
Nello 
svolgimento 
delle proprie 
funzioni 
organizzative e 
amministrative, 
il DS può 
avvalersi di 
docenti da lui 
individuati, ai 
quali possono 
essere delegati 
specifici 
compiti.

Quindi, cosa può fare un delegato del DS nella seduta 
del CdI?

Può rappresentare al CdI la posizione del DS avendo 
diritto di parola per questo specifico scopo, senza 
poter votare a nome del DS.

•Il DS può delegare il suo potere?

No! la delega avviene solo nel contesto 
dello svolgimento di alcune funzioni
•Il DS può delegare il suo potere di voto?
No! può delegare specifici compiti, 
assolutamente non il potere di voto che 
rappresenta l’atto di una scelta
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